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Questo volume della rivista, il diciassettesimo della serie, presenta alcune rilevanti novità, nell’organizzazio-
ne e nella specificità delle materie trattate nei diversi articoli, novità che abbiamo voluto introdurre per meglio
articolare la disposizione dei contributi e per avanzare nuove proposte critiche, con interventi su pubblicazioni o
diverse iniziative nel campo della ricerca archeologica. In questo modo, oltre a rendere meglio identificabili e frui-
bili i contributi che presentiamo, intendiamo anche partecipare al dibattito scientifico su alcuni argomenti che la
recente critica archeologica ha proposto o che hanno avuto un significato particolare in tema di Beni Culturali.

Innanzi tutto la disposizione degli articoli all’interno del volume. Il lettore troverà una disposizione per aree
culturali, che comprendono: la preistoria e la protostoria; le culture classiche; l’archeologia tardoantica e medie-
vale; l’archeologia orientale. I contributi sono diseguali, quantitativamente, da area ad area, ma questo non
dipende certamente da una volontà di privilegiare un aspetto piuttosto che un altro. L’esito di questo volume è del
tutto contingente, quanto a numero di contributi per le diverse aree. In futuro si cercherà un maggior equilibrio,
ma questo dipende anche dalla disponibilità degli autori e dal vaglio del Comitato Scientifico della Rivista. In
ogni caso si spera in questo modo di rendere appunto meglio consultabili i fascicoli annuali, a seconda degli inte-
ressi dei lettori e degli studiosi.

Un’ulteriore novità è data dalla presenza di una nuova rubrica dedicata ad articoli-recensione, secondo una
formula che a mio parere è stata sperimentata in altre riviste con grande successo ed efficacia. Dunque non le tra-
dizionali recensioni di volumi, spesso un po’ pedanti e nulla più che riassuntive, ma brevi contributi che entrano
nel merito di un importante argomento affrontato in tempi recenti dalla critica e dalla ricerca archeologica, con
l’intento di ridiscuterne i termini (l’oggetto, la documentazione) ma soprattutto le interpretazioni proposte. Così
in questo volume si affronta il tema appassionante del rapporto fra spazio modellato architettonicamente e pra-
tiche del rituale religioso (a proposito degli Asklepieia della Grecia) oppure si propone l’analisi del tema trat-
tato in un volume importante, pubblicato da una delle maggiori specialiste in materia, che si occupa di produ-
zione e circolazione della ceramica romana. A dimostrare come questi interventi non possano riguardare soltanto
pubblicazioni e contributi scritti, vi è il saggio che prende in esame le tendenze recenti nel campo dell’organizza-
zione di mostre archeologiche in Italia. 

Una delle caratteristiche della Rivista, nei primi fascicoli pubblicati fra il 1994 e il 1997 (numeri 2-5),
era stata quella di proporre brevi (o anche meno brevi) note sugli scavi e le ricognizioni territoriali promossi dalla
nostra Scuola di Specializzazione o dal Dipartimento di Archeologia dell’Università di Bologna. Questi nume-
ri, apparsi oltre dieci anni fa, presentavano in verità soltanto una selezione, spesso molto riduttiva, delle attivi-
tà in questo campo del nostro Ateneo, che in effetti erano sostanzialmente comprese fra le iniziative delle due
Istituzioni (Dipartimento e Scuola) che ho appena citato. Più recentemente, nel fascicolo 9-10 (2001-2002)
apparve una rubrica analoga e più corposa, che è stata l’ultima della serie. Questo numero di «Ocnus» riprende
questa tradizione delle origini, incrementandola e facendovi apparire contributi riassuntivi sulle novità più rile-
vanti raggiunte nei singoli cantieri, dalle Missioni Archeologiche all’estero ai molti progetti attivi in Italia. Non
di tutti, in verità, si è potuto dar conto, perché alcuni responsabili dei lavori non hanno consegnato il testo, ma
certamente si tratta di una “antologia” molto ampia e credo molto significativa.
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Come è tradizione della nostra Rivista, fra gli autori degli articoli, che spaziano, come dicevo all’inizio, nei
diversi campi della ricerca archeologica, intesa in senso metodologico, cronologico e culturale, compaiono molti gio-
vani, che spesso partecipano a progetti guidati da studiosi di più lunga esperienza. Questo è per me motivo di
grande soddisfazione, perché io credo molto nel rapporto fra le generazioni, nella continuità della tradizione degli
studi, nella collaborazione diretta, sul campo e più in generale nello studio critico; dunque fra chi da tempo ha
maturato metodi e proposto risultati e chi, con la creatività e l’entusiasmo propri degli anni giovanili nella car-
riera di uno studioso, si è affacciato più recentemente al mondo della ricerca archeologica. È una linea che inten-
do seguire, nel dirigere questa rivista, e che sono convinto stia producendo e sempre più produrrà risultati di gran-
de rilievo e anche, in certa misura, davvero innovativi.

Sandro De Maria
Direttore della Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici

Alma Mater Studiorum - Università di Bologna
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